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La parola più ricorrente nei discorsi 
degli Assessori alla cultura di Comu-
ne, Provincia e Regione, intervenuti 
all’incontro di chiusura della stagione 
del Teatro dell’Archivolto, è stata 
sicuramente “tagli”: quelli che il Go-
verno sta praticando in maniera mas-
siccia in tutto il mondo della cultura, 
dall’istruzione, alla ricerca, al teatro e 
al cinema. Tagli che vanno ad incide-
re su finanziamenti peraltro già non 
molto sostanziosi e sui quali, anche 
a livello locale, è difficile intervenire 
in questo momento di grave crisi. Si 
può guardare al futuro solo con un 
moderato ottimismo, spiegano Pina 
Rando e Giorgio Gallione, soddisfatti 
per il successo della stagione appena 
conclusa – con un bilancio finalmente 
in attivo, dopo la situazione dram-
matica dell’anno scorso – ma ancora 
preoccupati per l’avvenire. Il monito, 
dunque, della direttrice è che “non 

possiamo abbassare la guardia, c’è 
ancora moltissima strada da fare: dob-
biamo continuare a lavorare tutti insie-
me per il teatro”. Conferma Gallione: 
“Grazie al grido d’allarme dell’anno 
scorso sono state trovate le risorse che 
ci hanno permesso di sopravvivere, se 
però non si confermano, l’anno prossi-
mo sarà difficilissimo”. La gratitudine 
dell’Archivolto va sia agli spettatori, 
che si sono mobilitati nel momento 
più drammatico, firmando appelli e 
petizioni e dando vita all’Associazione 
Amici dell’Archivolto, sia agli sponsor, 
agli enti locali e ai parlamentari liguri 
– l’onorevole Tullo era anche presente 
all’incontro –  che hanno mantenuto 
le promesse fatte, dando un sostegno 
concreto e bipartisan alla Compagnia. 
Insomma, nonostante tutto, la sta-
gione passata è stata positiva e ha 
riscosso un ottimo favore di pubbli-
co, merito di un’offerta piacevole e 

innovativa, che vanta da anni colla-
borazioni prestigiose. L’intenzione è 
di produrre una stagione 2010/2011 
altrettanto densa di appuntamenti e 
novità. Prima fra tutte, il lavoro che 
aprirà la stagione, tratto dall’opera 
dallo scrittore israeliano Etgar Ke-
ret, alla prima collaborazione con 
l’Archivolto; altrettanto nuovo è il 
progetto sull’opera di Roddy Doyle, 
sceneggiatore irlandese candidato 
all’Oscar. Torneranno, visto il successo, 
le produzioni targate Archivolto, un 
nuovo spettacolo ancora tratto da 
Pennac e proseguirà il rapporto con 
la Fondazione Giorgio Gaber con un 
nuovo lavoro tratto da testi di Gaber 
e Pasolini.  Insomma, i presupposti per 
godere di una nuova stagione di buon 
teatro ci sono, speriamo solo non 
vengano recisi da una forbice tanto 
affilata quanto indiscriminata. 

Sara Gadducci

Archivolto: un futuro con moderato ottimismo

Dopo i tagli prospettati dal Governo


